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Verbale del Consiglio comunale del 30.04.2025 ore 17:30 

 

Il Sindaco dichiara aperta la seduta alle 17:38 e la Segretaria Comunale fa l’appello 

 

Cognome e nome Presente/Assente 

1. Dessì Paolo Luigi P 

2. Pintus Teresa A 

3. Diana Fabio P 

4. Lecca Valerio P 

5. Spiga Claudia P 

6. Garau Fabrizio P 

7. Selis Massimiliano P 

8. Milia Raffaela P 

9. Virdis Michele P 

10. Garau Maddalena P 

11. Linzas Armando A 

12. Uccheddu Sandro P 

13. Mei Valentina P 

 

 

Constatata la validità della seduta il Sindaco saluta i pregiati ospiti dell’Università degli Studi di Cagliari:  

Prof. ssa Michela Marignani, PhD, Coordinatrice del Consiglio di classe verticale del Corso di studi in 

Scienze Naturali (L32-LM 60) Dipartimento di Scienze della Vita e dell'Ambiente, Sezione Botanica Facoltà 

di Biologia e Farmacia 

e 

Prof. Piefrancesco Cherchi Architetto PhD, Professore associato di Progettazione Architettonica e Urbana,  

Dipartimento DICAAR Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale e Architettura 

i quali sono collegati in videoconferenza.  

Il Sindaco procede ad illustrare il primo punto all’Ordine del giorno.  
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1. Adozione dell’accordo di collaborazione tra il Comune di Sant'Anna Arresi e la Facoltà di biologia 

e farmacia dell'Università degli Studi di Cagliari ai fini dell'attivazione del campo naturalistico a 

cadenza annuale, corso di studi in scienze ambientali e naturali Abbiamo in collegamento i 

coordinatori dei progetti relativi  

 

Il Sindaco comunica di aver avviato un processo importante di collaborazione con il Dipartimento di Scienze 

della Vita e dell'Ambiente grazie a cui l’Università garantirà il suo supporto per programmare azioni e buone 

pratiche al fine di tutelare dal punto di vista ambientale il patrimonio naturalistico di Porto Pino, ma anche per 

valutare insieme la partecipazione a progetti che consentano di ottenere finanziamenti per lo svolgimento di 

azioni di conservazione del patrimonio ambientale. Dopo breve introduzione dà, quindi la parola alla prof.ssa 

Marignani.  

La professoressa, naturalista di scienze ambientali esperta nello studio della biodiversità e geodiversità, 

illustra l’iniziativa del suo Dipartimento consistente nell’organizzazione di un campus naturalistico della 

durata di 5 giorni presso l’area di Candiani e Porto Pino, finalizzato a rilevare e studiare le biodiversità 

dell’area, facendo sperimentare agli studenti il lavoro operativo sul campo.  

La prof.ssa Marignani continua affermando che quest’anno il Dipartimento desidera approfondire 

conoscenze e pratiche di comunicazione tecnico-istituzionale, in quanto considera molto importante dare 

diffusione ai contenuti del loro studio, con l’obiettivo di promuovere il valore della biodiversità con un 

linguaggio di prossimità alle Istituzioni e ai cittadini, al fine della massima divulgazione dei contenuti che - 

per la loro importanza - devono essere messi a disposizione, resi comprensibili ed essere idonei a 

raggiungere il maggior numero possibile di persone. 

Il Dipartimento di Scienze Naturali considera questa esperienza e la collaborazione con il Comune di 

Sant’Anna Arresi un investimento importante per garantire la continuità delle attività future. Gli studenti si 

sono preparati durante tutto l’anno, a seguito della raccolta di dati elaboreranno tutte le informazioni e i lavori 

prodotti saranno messi a disposizione del Comune, offrendo una base di conoscenza utile per consultazione 

e per supportare attività di programmazione e pianificazione. 

Il Sindaco chiede quale beneficio il Comune potrà trarre dal lavoro che verrà fatto durante il campus. (Fabio 

Diana esce alle 17:50) 

La professoressa risponde che l’attività del Dipartimento si svilupperà su tre linee di intervento:  

1. Una dedicata alla biodiversità di piante e animali, con monitoraggi e rilevamenti per identificare le 

specie presenti, fornendo informazioni di base utili per eventuali interventi di tutela e preservazione 

del territorio.  

2. Una focalizzata sulla gestione delle coste, con studi sulla morfologia, mappatura delle dune e 

raccolta di dati fondamentali per future progettazioni.  

3. Una sulla comunicazione, con l’obiettivo di sviluppare la capacità di raccontare e divulgare la scienza 

in modo efficace, anche per coinvolgere e appassionare le generazioni più giovani.  

(Fabio Diana rientra alle 17:52) 



 

 

COMUNE DI SANT’ANNA ARRESI 
PROVINCIA SUD SARDEGNA   

 

 

3 

 

 

Il sindaco aggiunge che grazie al precedente accordo stipulato con lo stesso Dipartimento, il Comune riuscì 

ad ottenere importanti finanziamenti europei per i siti di Natura 2000 e si trattò di una bella impresa perché 

non era né scontato né consueto il partenariato dell’Università con una piccola Comunità come Sant’Anna 

Arresi; tuttavia si rivelò una joint venture molto importante che portò ottimi frutti al Comune con la 

realizzazione del Progetto Sos Dunes e, in quanto buona pratica, è senz’altro da custodire e ripetere. Inoltre 

molto importante sarà il coinvolgimento delle altre agenzie educative che verranno coinvolte come per 

esempio la scuola: infatti gli studenti del campus andranno a raccontare la loro testimonianza di studio e 

ricerca nel nostro territorio anche ai bambini del nostro istituto. 

Il Sindaco racconta che all’ultimo convegno tenutosi recentemente a cura e con l’intervento del prof. Sandro 

De Muro, altro luminare coinvolto nel progetto, Ordinario di Geografia fisica e Geomorfologia Coordinatore 

Coastal and Marine Geomorphology Group nel Dipartimento di Scienze Chimiche e Geologiche, ha fatto suo 

il concetto per cui tutti dovremmo arrivare a maturare la consapevolezza che la posidonia non è un’alga, ma 

una pianta la cui presenza denota che il mare è in salute e la natura deve essere tutelata e preservata. Anzi, 

si tratta di un elemento essenziale per preservare gli equilibri di questo patrimonio in quanto la posidonia 

spiaggiata favorisce anche il ripascimento e la rigenerazione delle sabbie del litorale. 

Il sindaco dà lettura dell’Accordo di collaborazione e, a conclusione, chiede se ci sono interventi.  

La consigliera Mei chiede se gli studenti si muoveranno solo su Candiani o su tutto il territorio.  

Il Sindaco risponde che il lavoro si svolgerà sia sulla terraferma che in mare, coprendo tutto il territorio, per la 

raccolta di dati che probabilmente daranno i loro frutti tra alcuni anni. Tuttavia, i dati raccolti saranno a 

disposizione dell’amministrazione presente e di quelle future, in un’ottica di continuità. Inoltre, sottolinea 

l’importanza di sviluppare una catena di educazione ambientale sulla posidonia, fondamentale non solo per 

ossigenare il mare, ma anche per contribuire alla rigenerazione della spiaggia.  

Il sindaco mette in votazione il primo punto all’ordine del giorno.  

Voti Favorevoli 8 

Voti contrari 0 

Astenuti 3  

Immediata eseguibilità, votata come sopra.  

 

Il Sindaco procede all’analisi del secondo punto all’ordine del giorno 

 

2. Adozione dell' accordo quadro di collaborazione tra il Comune di Sant’Anna Arresi e Dipartimento 

di Ingegneria Civile, Ambientale e Architettura dell’Università degli Studi di Cagliari per la 

realizzazione di "attività di ricerca e consulenza orientate alla formulazione di pareri scientifici e 

scenari progettuali di valorizzazione e rigenerazione del patrimonio architettonico pubblico e degli 

spazi urbani finalizzati al supporto delle discipline del governo del territorio e della pianificazione 

urbanistica del Comune di Sant’Anna Arresi.  
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Il Sindaco spiega che in materia di governo del territorio e pianificazione territoriale e paesaggistica l’intento 

di questa Amministrazione è quello di partire da una visione generale, scientifica e neutra che è possibile 

ottenere solo con la collaborazione dell’Università degli studi che garantisce un approccio terzo e non 

condizionato da dinamiche interne. Il Sindaco riafferma la necessità di un riordino urbanistico di tutta l’area 

del litorale e retrodunale, senza trascurare che anche il paese avrà bisogno di importanti interventi di 

riqualificazione per darsi un’identità: i turisti vengono a Sant’Anna Arresi per vivere esperienze in mezzo a 

una natura ancora selvaggia e che deve essere preservata nell’ottica di uno sviluppo sostenibile, ma 

intervenire anche sul paese è un bisogno non più procrastinabile. Bisogna avere un approccio visionario alla 

pianificazione territoriale: il Sindaco fa l’esempio di Porto Pino dove vi è un’area che noi siamo abituati a 

trattare come parcheggi ma che potrebbe diventare un’agorà, un luogo d’incontro e scambio da vivere 

attivamente e non solo un ricovero per automezzi.  

Dopo questa introduzione, il Sindaco passa la parola al prof. Pierfrancesco Cherchi, che si presenta come 

architetto e docente nei corsi di laurea in Architettura. Si occupa di studiare aree di particolare interesse 

naturale e architettonico, concentrandosi su luoghi che nel tempo hanno bisogno di essere riscoperti e 

riqualificati attraverso un’attenzione progettuale mirata. 

In questo contesto, per il DICAAR (Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale e Architettura) Porto Pino 

rappresenta una zona di particolare interesse, in quanto è un laboratorio naturale.  

La missione è condurre studi che apportino benefici al territorio, analizzando il luogo e le sue trasformazioni 

nel tempo. Si tratta di comprendere la storia del sito, esplorare scenari che possano favorire nuovi usi e 

modificazioni adeguate, e sviluppare strategie di intervento mirate a valorizzare e rigenerare l’area. 

Il prof. Cherchi mostra un video realizzato da lui e dai suoi studenti. Al termine della visione spiega che si 

tratta di un video che hanno voluto realizzare in una fase prodromica all’avvio dello studio vero e proprio, 

nell’ottica di un approccio di visione futura e possibile. Evidenzia anche che il video sarà presentato alla 

biennale di Venezia di Architettura, in mostra dal mese di maggio in poi. Non si tratta di un progetto, ma di 

un’idea, di possibili scenari ed elementi architettonici: la realizzazione di queste soluzioni mira a mantenere 

un impatto minimo e circoscritto sui luoghi, evitando di stravolgerli. 

La collaborazione con il Comune di Sant’Anna Arresi mira a creare un vero e proprio laboratorio di ricerca e 

didattica, con un ruolo importante anche nella formazione degli studenti. L’obiettivo è studiare scenari di 

utilizzo antropico del territorio che rispettino l’ambiente naturale, assicurando che tali usi siano legittimi e non 

dannosi o pericolosi, ma piuttosto siano idonei a creare o incrementare i benefici per il territorio.  

Il Prof. Cherchi riconosce che questo progetto rappresenta una vera sfida. I luoghi interessati sono 

straordinari e risulta fondamentale uno studio accurato che possa supportare lo sviluppo della pianificazione 

di PUC e PUL: il professore spera che questo master plan possa proprio diventare parte integrante delle 

strategie di pianificazione dell’utilizzo e dello sviluppo del territorio arresino. I tempi per la redazione del 

progetto non saranno troppo lunghi; infatti, considerando l’intenso utilizzo del territorio durante la stagione 
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estiva, la situazione di Sant’Anna richiede risposte rapide e tempestive, quindi sarà importante discutere e 

confrontarci in tempi brevi.  

Riprende la parola il Sindaco evidenziando come già la presentazione del video alla biennale di Venezia di 

Architettura rappresenti un veicolo di promozione del territorio, una vetrina per Porto Pino con risonanza 

nazionale e internazionale. Il Sindaco evidenzia l’importanza di coltivare un’idea, che è quella di costruire un 

futuro certo per lo sviluppo del territorio pienamente armonizzato e integrato col patrimonio ambientale.  

La Consigliera Garau prende la parola e chiede che costi abbia per il Comune questa collaborazione.  

Il Sindaco risponde che allo stato attuale, in questa prima fase non c’è nessun costo in quanto l’atto che si 

va a votare quest’oggi è un Accordo Quadro, una cornice giuridica che stabilisce le regole lo sviluppo di 

future progettazioni, senza impegnare immediatamente le parti. I costi si avranno in futuro in occasione della 

sottoscrizione degli accordi attuativi, che devono essere stipulati per la redazione dei singoli progetti. Il 

Sindaco evidenzia che comunque si tratta di costi di importo ben inferiore rispetto a quelli che si dovrebbero 

sopportare nel caso di affidamento della progettazione a un urbanista privato; infatti un Piano Urbanistico 

può costare intorno al centinaio di migliaia di euro, l’Università farà lo studio e questo verrà poi messo a 

disposizione di chi dovrà fare le singole progettazioni.  

Il Prof. Cherchi interviene sottolineando l’importanza di un accordo quadro per favorire le sinergie tra le parti. 

Se poi, attraverso un accordo attuativo, si decidesse di passare alla fase di progettazione, questa potrebbe 

comportare dei costi, anche se comunque inferiori rispetto a quelli di una progettazione svolta da un privato. 

È importante vivere e valorizzare i paesaggi non solo dal lato mare, ma anche dal lato della laguna, un 

obiettivo che può essere realizzato nel PUC e nel PUL. 

Il Sindaco precisa che un ulteriore beneficio è dato dal fatto che grazie a questo tipo di collaborazione il 

Comune di sant’Anna Arresi potrà partecipare a bandi e richiedere finanziamenti alla RAS per la 

valorizzazione di questi luoghi. 

Quando si deciderà di concedere autorizzazioni per l’uso di queste aree, per la realizzazione di strutture, 

sarà importante assicurarsi che quanto si intende realizzare sia compatibile con l’ambiente e che abbia un 

impatto estetico armonioso e di bellezza. In quel momento, l’amministrazione avrà a disposizione degli 

elaborati fondamentali che serviranno a guidare e regolamentare questi interventi.  

Quando manca un progetto coordinato, si crea discontinuità ed eterogeneità negli usi e nei materiali, che 

possono risultare sgradevoli e, in alcuni casi, anche dannosi per l’ambiente. Ebbene, il lavoro dell’equipe del 

prof. Cherchi sarà proprio quello di prospettare un progetto coordinato.  

Alle 18:37 si conclude il collegamento con la prof.ssa Marignani e con il Prof. Cherchi che salutano.  

 

Il Sindaco riprende la parola e ribadisce che gli accordi di questo tipo tra enti sono non onerosi, mentre se 

dovessero servire i singoli accordi quadro, quelli sì prevedono dei costi, ma ben lontani da quelli degli studi 

professionali privati.  

Bisogna tenere a mente, continua il Sindaco, che il Comune di sant’Anna Arresi ha da più di 50 anni fermo il 

Piano regolatore ed è ormai urgente riqualificare anche il centro del paese. 
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Il Sindaco dà lettura dell’Accordo quadro e al termine chiede se ci siano dubbi o richieste di interventi.  

L’Assessore Marica sottolinea quanto sia importante vedere il sito di Candiani vivo, con i ragazzi che 

studieranno, alloggeranno e condurranno ricerche sia via terra che via mare. Si tratta di uno studio condotto 

non da un privato, ma da un soggetto terzo, con un approccio etico e scientifico, basato su dati affidabili. 

Questo permette al paese di sviluppare il miglior progetto possibile per realizzare strutture più adeguate e 

partecipare a bandi con una documentazione certificata. 

Il Sindaco conclude invitando a ricordare che questi sono progetti che richiedono visione e fiducia. All'inizio 

bisogna avere il coraggio di sognare e di immaginare quale potrebbe essere il punto di arrivo, perché solo in 

questo modo si può avviare un percorso concreto.  

 

Il sindaco mette ai voti la proposta.  

Voti Favorevoli 8 

Voti contrari 0 

Astenuti 3  

Immediata eseguibilità, votata come sopra.  

 

Comunicazioni del sindaco.  

Il Sindaco comunica che è importante confrontarsi con la minoranza per discutere le misure da adottare 

durante la stagione estiva per le attività di Porto Pino e affrontare anche il tema delle servitù militari. Pertanto 

fa presente che il gruppo di maggioranza si incontrerà a breve, e, tenendo conto di quanto richiesto dalla 

Consigliera Mei nel precedente Consiglio, invita il gruppo di minoranza a partecipare alla riunione.  

 

La seduta di Consiglio è chiusa alle 19:07. 

 

         Segretario Verbalizzante 

         La Segretaria Comunale  

         Dott.ssa Gloria Dessi 
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